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Si profilano 
i vincitori 

' • fi ; • »> u '• r '» ' "' 

del concorso 
Casagrande 

i Dal nostro inviato 
TERNI — Siamo un po' co
stretti a fare i « Bianti », per 
dirla con Stradella, e cioè 1 
vagabondi, pll erranti (che 
poi sono anche quelli che sba
gliano). Cosi da Genzano (Il 
Biante appunto, di Stradella), 
siamo arrivati a Terni per il 
« Casagrande ». dove sono ora 
in coreo le semifinali, 

L'altro ieri erravamo per 
Spoleto, ma l'errore è. sem
mai, del Festival cosiddetto 
« dei Due Mondi » che sta svi
luppandosi piuttosto in fami
glia. dove chi piglia piglia, 
e poco è rimasto a Menotti 
per la sua Maria Golovin del
la quale diciamo in un'ultra 
noterella. Ora slamo alle se
mifinali del « Casagrande ». 

Abbiamo già fatto un cenno 
di questa dodicesima edizio
ne del concorso dedicata, que
st'anno, a Schubert, ma pec
cato che sia stato necessario 
trasferire la gara sulla colli
na di Villalago. Ciò ha impe
dito al pubblico di seguire 
le prime fasi della manifesta-
alone, con svantaggio, natu
ralmente. di Schubert. 

Nel fare l'elenco del diciot
to concorrenti si era rilevata 
una maggiore presenza di pla-
nlste, quasi che Schubert 
fosse un musicista più biso
gnoso di calore femminile. La 
giuria (a proposito, tutta ma
scolina). pur avendo fatto 
fuori quattro candidate, e 
portato a undici 1 concorren
ti, ha accentuato la preva
lenza — almeno quantitativa 
— del gentil sesso: sette con
tro quattro. Ma dal quattro 
sono già emersi due pianisti 
« papabili » tra i vincitori. Di
clamo dell'inglese Dennis Lee 
(arrivò terzo due anni fa 
quando il « Casagrande » fu 
vinto da Petruscìanski) e di
ciamo del tedesco Alexander 
Lonqulch. Quest'ultimo si pro-
Ala quale Inquietante rivela
zione del concorso. L'inquie
tudine deriva, almeno in noi, 
dal ratto che il pianista, na
tivo di Colonia, non ha anco
ra 17 anni ed è un « mostro ». 
Ha Interpretato ieri, come 
riunendo l'urte dei più illu
stri pianisti del nostro tem
po. una sonata di Scarlatti. 
una sonata di Schubert, poi 
PapUlons di Schumann e la 
Sonata op. 1 di Berg Dennis 
Lee aveva esibito. Invece, lo 
splendido Schubert della fan
tasia Wanderer. Quando han
no suonato altri concorrenti, 
un merlo tra i rami di un al
bero ha inserito il suo gor
gheggio nei suoni del piano
forte. Con i due suddetti « pa
pabili » il merlo si è azzittato, 
come colpito da una presen
za nuova. La natura, si ve-
de, sa ancora comportarsi. 
con naturale rispetto del va-, 
lori. 

e. v. 

Grondi nomi 

al Festival 
di Montreux 

MONTREUX — Sarà forse 
ricordato tra le più grandi e 
prestigiose rassegne di jazz 
blues e rock d'Europa, l'un-
diceslma edizione del Festival 
internazionale di Montreux 
che, a partire da oggi e 
per tre settimane, si svolgerà 
nella cittadina elvetica. 

Ci saranno musicisti prove
nienti dal Brasile e dall'Afri
ca e nomi famosi come quelli 
di Ella Fitzgerald, Oscar Pe-
terson e Count Basle, per ci
tare le vedettes del jazz. 

Nel settore dedicato a rock 
e blues, il programma anno
vera Ben E. King. Muddy 
Waters. Billy Cobham e Bill 
Wyman, il bassista dei Rol-
ling Stones. 

Al Festival di Spoleto 
T ^ 1 L _ 1 . _ L _ _ r * • ' * . * * 

Maria Golovin 
di Menotti in 

un salotto cieco 
L'opera, che risale a venti anni fa, presen
tata con successo al Teatro Nuovo- L'or
chestra diretta da Christian Badea ha ben 
funzionato - Ottima prestazione dei cantanti 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — C'era un po' di 
animazione, l'altro ieri, per 
il secondo spettacolo al Tea
tro Nuovo, dove intanto la 
gente si accalca e quasi si 
mena per assistere alle re
pliche di Napoli milionaria di 

L'attività del 

Laboratorio 

teatrale 

di Prato 
PRATO — Un comunicato 
del Laboratorio di progettazio
ne teatrale di Prato, diretto 
da Luca Ronconi, ha precisa
to alcune notizie, fornite dall' 
ANSA e riprese dal giornali, 
e relative alla « prima » del 
Calderon di Pier Paolo Paso
lini annunciata per il 3 luglio 
prossimo al teatro Metastaslo. 

« Ad un anno dall'Inizio del
la sua attività 11 Laboratorio 
— è detto nel comunicato — 
presenterà, in una serie di in
contri fra tutti i partecipanti 
a questi mesi di studio, un' 
ampia relazione sul lavoro 
progettato e svolto dai diversi 
gruppi, ivi compresi due ela
borati teatrali. Il Calderon di 
Pasolini, e la parte finora 
realizzata delle Baccanti ver
ranno, dati, in tale occasione, 
soltanto per fare 11 punto su 
un momento dell'attività e 
offrire una successiva occasio
ne di verifica all'interno del 
laboratorio. 

« La presentazione pubbli
ca — prosegue il comunicato 
— è prevista In un altro con
testo. conforme al progetto di 
partenza, dato che inevitabili 
ridimensionamenti sono nel 
frattempo intervenuti a cau
sa della situazione contingen
te. Le giornate di mercoledì 
29 e giovedì 30 hanno avuto 
quindi carattere "seminaria
le ", per cui non è previsto un 
rendiconto critico alla stam
pa, strettamente riservato a 
chi nel corso di quest'anno 
ha partecipato all'attività del 
Laboratorio. Dal 2 al 10 lu
glio, infine, verranno ripetute 
delle prove destinate ai corsi
sti delle 150 ore, agli studenti 
della Facoltà di Magistero di 
Firenze e agli allievi dell'Isti
tuto Cicognini di Prato. 

« A proposito delle verifiche 
interne che il Laboratorio di 
progettazione teatrale ha in 
corso da mercoledì e che con
tinueranno fino alla metà di 
luglio — prosegue il comuni
cato — raccogliendo un com
mento della stampa, che con
dividiamo, ci preme chiarire 
che una verifica politica era 
stata da noi prevista e solleci
tata con una lettera di invito 
diretta ai membri della Giun
ta comunale di Prato, del 
Consiglio direttivo del Teatro 
Regionale Toscano e della 
Commissione di gestione del 
Teatro Metastasio. Destinere
mo la recita del Calderon di 
sabato 9 luglio (al teatro Me
tastasio) ai rappresentanti de
gli enti locali per rendere più 
organica la verifica che è pro
grammata nella settimana 
dall'll al 16 luglio e che verrà 
proposta alle forze politiche 
interessate ». 

Il saggio annuale dello Studio Fersen 

Una piccola ribalta 
per giovani attori 

ROMA — Nel piccolissimo Io-
cale di via SanfEligio gli al
lievi dello Studio Fersen (Ar
ti sceniche) hanno presenta
to il loro saggio di fine corso. 
L'attività dello Studio ha rag

giunto 1 vent'anni: - sempre 
sotto la guida amorevole e in
telligente del regista Alessan
dro Fersen; Il quale cerca di 
portare alla luce, o almeno di 
iniziare alla vita dell'arte tea
trale, giovani e ragazze non 
solo italiani, ma anche di al
tri paesi. • > 

Cosi abbiamo visto accanto 
a « speranze » nostrane un 
turco, un francese e una greca 
affrontare Sartre, Ionesco e 
Goldoni. Metodo dello Studio 
è quello, infatti, di rappresen
tare brevi scene tratte da te
sti famosi: a ogni attore vie
ne cosi data la possibilità di 
mostrare, sia pur per poco, 
le sue capacità al massimo. 

In questo saggio annuale la 
scelta è caduta sugli autori 
già citati, oltre che su Piran
dello. Lorca e Brecht. 

L'impegno di tutti è note
vole e quindi da lodare; a noi 
sono particolarmente piaciute 
Eva Papagheorghiu, dal net
to taglio comico (ma l'altr'an-
no l'avevamo pur notata nel 
ruolo della muta Katrin della 
brechtiana Madre Courage) 
e Anna Salerno, cimentatasi. 
con dolente partecipazione. In 
due difficili parti: Lenì, sorel
la incestuosa del nazista 
Franz nei sartriani Seque
strati di Altona e Mommina, 
denna ridotta a « straccio », 
nel pirandelliano Questo sera 
si recita a soggetto. 

Non sono mancati gli ap
plausi per tutti, allievi, inse
gnanti e, naturalmente, per il 
direttore.. .. . -, , » 

rn. ac. 

Eduardo e Nino Rota. L'ani
mazione — diciamo —, a ma
no a mano rientrata, per 
l'opera Maria Golovin, parole 
musica e regia di Gian Car
lo Menotti, che ha lasciato 
la cura delle scene a Pier 
Luigi Samaritani. Questi ha 
collocato il grosso dell'opera 
(sei quadri su sette) in un 
salone che si trascina dentro 
un arredamento dalla fine 
dell'Ottocento al primissimo 
dopoguerra 1915*18. nel quale 
si svolge la vicenda. Un arre
damento destinato a vivere 
nell'ombra, cieco, diremmo, 
come è cieco Donato, Il pro
tagonista della vicenda, in
vaghitosi di Maria Golovin. 
Costei è ospite della casa: una 
donna danarosa, che aspetta 
notizie del marito disperso in 
guerra. La cecità di Donato 
e la « cecità » della casa, co
me delle altre persone che la 
abitano, assumono la dimen
sione di una prigione, di una 
strettoia nelle quali la vita è 
soffocata e 1 personaggi sono 
come schiacciati dalla realtà. 
C'è un gusto perfido di Me
notti, un umore spietato e 
quasi macabro, per cui acca
de che. profittando della ce
cità di Donato. I vedenti (ma 
sono essi, poi, quelli che non 
vedono) finiscono, in un mo
do o nell'altro, col prendersi 
beffe del giovane e della sua 
tragedia. 

Il colmo di questo atteggia
mento si raggiunge alla fine. 
quando il giovane, esaspe
rato dal fatto che intanto è 
riapparso il marito della Go
lovin. decide di uccidere la 
donna, sparandole contro con 
una pistola. Senonchè non ci 
vede, e chiede aiuto alla mam
mina, perché aggiusti essa la 
mira. La madre acconsente, 
ma fa cenno alla donna di 
scansarsi e. eccitandone la 
furia, spinge il figlio a spa
rare due colpi. Gli fa crede
re quindi che la donna è mor
ta. Donato getta una rosa 
come un omaggio al cadavere, 
poi si allontana con la ma
dre che lo porta via e lo rin
cuora. Come si vede, è un 
fumettone che condanna e as
solve tutti, ma sospinge tutti 
sull'orlo o proprio nel fon
do di un precipizio, lasciando 
nel vago caratteri e fisiono
mie, ombre più che personag
gi. Anche la musica scivola, 
come suonando per un salot
to di fine secolo, appartato 
da altra ansia di conoscenza 
e di ricerca che non sia quel
la di esplorare la polvere mu
sicale caduta intorno dal pas
seggio soprattutto di Puccini. 

Alla cecità scenica corri
sponde quindi una cecità mu
sicale, per cui Donato con
fonde la sua vicenda in quel
la di Menotti stesso, cieco a 
certe cose, ma pur veggente a 
suo modo, in un suo ambito 
fonico, invalicabile, nel qua
le per sua decisione — ma 
è !a sua scelta che può esse
re rispettata — è prigioniero. 
Muovendosi, intruppa ora qui 
ora là, ma subito — come fa 
Donato — si ritrae, aggira 
l'ostacolo non giungendo mai 
alle estreme conseguenze, ne 
di Donato né di un precet
tore che tiene una lezione di 
estetica e di buongusto, per 
altro improbabile, data la col
locazione dell'opera intorno 
al 1918-19. Quindi, Puccini e 
una certa pizzettiana decla
mazione oratoria percepiti da 
un cieco che, come Donato 
sulla scena, sa costruirsi in 
orchestra le sue gabbie so
nore. 

L'opera risele a venti anni 
fa e finisce col fare un fa
vore a Eduardo e Rota. 
" L'orchestra ha ben funzio
nato insieme con ottimi can
tanti. giovani e meno giova
ni. abilmente sostenuti da 
Christian Badea, di origine 
romena, già violinista e ora 
direttore dal quale molti si 
aspettano molto. Alla profon
da voce « cieca » di Charles 
Long ha corrisposto quella 
aperta a mille sensazioni vi
sive di Fiorella Carmen For
ti. Una preminenza protagoni-
stica ha assunto anche sceni
camente Giovanna Fioroni 
(Agata) e di preziosa pron
tezza è stato pure l'apporto 
di Maureen Morelle (la ma
dre). Florindo Andreolh. bril
lantissimo nei panni dei pre
cettore, ha recitato e canta
to con esemplare misura, men
tre Andreas Kouloumbis — 
ateniese — ha delineato l'agi
tazione di un prigioniero 
evaso. 

Successo ricco di applausi 
e di chiamate agli interpreti 
tutti e a Menotti, che ieri 
sedeva al tavolo della giu
ria per le semifinali del Con
corso Casagrande, delle qua
li diamo un cenno in altro 
posto della pagina. 

Erasmo Valente 

Autori e 
critici sulle 
misure per 
il cinema 

ROMA — Posizione concorde 
degli autori e dei critici sulla 
richiesta, avanzata dai sinda
cati, di provvedimenti urgenti 
per fronteggiare la crisi ael 
cinema italiano. In un incon
tro svoltosi tra gli esecutivi 
dell'Associazione nazionale au
tori cinematografici (ANAC 
unitaria) e del Sindacato na
zionale critici cinematografie: 
<SNCCI) è stato negato che 
i provvedimenti urgenti possa
no incoraggiare spinte corpo 
ratlvistiche e provocare effet
ti controproducenti, sempre 
che rispondano a precise esi
genze. 

Esigenza fondamentale — 
informa una nota — è che 
essi non costituiscano motivi 
di intralcio o di contraddizio
ne rispetto ad una legge or 
gallica di riforma della cine 
matografia, « La cui impor
tanza resta prioritaria e alla 
cui presentazione le forze po
litiche devono impegnarsi sen 
za ulteriori ritardi ». In par
ticolare. autori e critici ten
gono a precisare che i prov
vedimenti urgenti dovranno 
anticipare quello che secondo 
loro dovrebbe essere uno dei 
punti qualificanti della mio 
va legge, ossia la « promozio
ne culturale » intesa come 
« possibilità offerta a tutti i 
cittadini di operare nei con
fronti del cinema scelte sem
pre più autonome e consape
voli, apertura di sempre mng 
glori spazi operativi per quan
ti vogliono produrre e lavora 
re nel cinema senza sotto
stare agli imperativi mercan
tilistici e alla logica del pro
fitto, liberazione di tutte le 
potenzialità creative e criti
che insite nel cinema, diver
sa funzione sociale del ci
nema ». 

Autori e critici chiedono. 
inoltre, che i provvedimenti 
urgenti abbiano un carattere 
temporaneo e che. contestual
mente alla loro approvazione 
in sede legislativa, sia previ 
sto un meccanismo che per
metta il controllo e la pubbli
cità delle scelte 

I rappresentanti dell'ANAC 
e del SNNCI hanno anche 
concordato sulla necessità d: 
incontrarsi congiuntamente 
con i rappresentanti sindacali 
dei lavoratori del cinema per 
approfondire l'argomento. 

L'opera di Brecht-Weill a New York 

«Tre soldi» che 
rendono ancora 

NEW YORK — L'« Opera da tre soldi » di Bertolt Brecht e 

Kurt Weill, a quasi mezzo secolo dai suoi primi, clamorosi 

allestimenti, continua a rivelarsi, oltre che un testo teatral

mente vitale, ricco di stimoli satirici e critici ne! confronti 

delta società borghese e delle sue leggi spieiate, un buon 

affare per registi e impresari. Nella metropoli americana, è 

andata in scena qualche giorno fa una nuova edizione del 

l'i Opera », a firma d' un noto e cospicuo produttore di 

Broadway, Joseph Papp, che si rappresenterà sino al 24 

luglio. NELLA FOTO: un'immagine significativa dello spet

tacolo, che coglie il celebre duetto fra Mackie Messer 

(!' attore cantante Phlllip Bosco) e Jenny (Eden Greene) 

le prime 
Cinema 

Cannonball 
Per via dei numerosi rallu 

vinti alla guida della sua 
Mustang, senza risparmiare 
i più duri confronti con gli 
avversari, Roy si è guadagna
to sull'asfalto l'appellativo 
di Cannonball. ovvero « palla 
di cannone ». Una volta di 
più. eccolo qui che sputa 
fuoco dalla marmitta per con
servare il titolo di campione 
dalle insidie di nuovi con
correnti senza scrupoli. Nono
stante i' colpi bassi, il no
stro eroe approda infine con 
sguardo gelido e gesti spie
tati alla mèta, grazie anche 
alle distrazioni inflitte al 
« nemico » da un suo ex com
pare un po' tocco che. oltre
tutto. si crede il vero Can
nonball. Ma proprio sul tra
guardo l'asso del volante sco
prirà che qualcuno ha bri
gato in suo favore dietro le 
quinte (e di brutto) a scopo 
di lucro. Allora, rinuncerà al 
premio per andare ad ab
bracciare la sua pupa in 
ospedale. 

Il regista Paul Bartel (co
me dire il gallo nel pollaio 
del cineasta Roger Corman. 
ormai avviato alla carriera di 
produttore), ora ingaggiato 
dal mecenate del Kung Fu. 
:1 produttore orientale Run 
Run Shaw. a breve distanza 
dall'interessante Anno 2000: 
la corsa della morte, ci ri
propone la stessa stona con 
parecchie idee in meno. At
traverso una descrizione del
la violenza ironica e cruenta 
insieme (grovigli beffardi di 
carne e di lamiera che ricor
dano il Weekend godardia-
no). questo giovane autore 
cinematografico statunitense 
ripresenta, in modo petulan
te. la sua candidatura al po
sto che fu di Frank Capra 
nell'attuale firmamento holly
woodiano. Ma l'elegia del su
perman e il simultaneo ro
vesciamento sarcastico di 
questa (le peggiori nefandez
ze. Cannonball le fa com
mettere agli altri, in sua ve
ce e a sua insaputa) sono 
stavolta oltremodo meccanici 
e. strano a dirsi, si rivelano 
grossolani e parodistici pro
prio ora che, a differenza di 
Anno 2000. ci troviamo nel
l'ambito del presente e del 
verosimile. L'« adamantino » 
interprete è sempre David 
Carradlne. un po' troppo spi
ritoso in questa occasione, al 
cui fianco si maciullano. 
spensierati, lo stesso Paul 
Bartel e il terzo figlio d: 
John Carradlne, Robert. 

i quei posti favolosi dove, per 
Ì un momento, ha anche incon-
I trato l'amore tra le dolci 
| braccia di una graziosissima 
j cinesina. 

A Roma però deve fare i 
conti con una moglie rompi 
scatole e violenta (ma è lei 

I che ha i soldi) e con un cer-
I to ambiente di cinematogra-
1 fari sempre alle prese con le 
1 cambiali. 
i Riuscirà Valerio a evade-
I re? Non lo sappiamo, dato 
i che, in un'inquadratura fissa 
I alla fine del film, vediamo i 
j due coniugi in un ultimo in-
• contro all'aeroporto. E. per 
! la verità, non ce ne importa 
| nulla. Anche perché se nel 
J 1977 (ma il film è già pron-
I to da tempo e fu presentato 
I lo scorso anno a Taormina) 
I a qualcuno viene in mente 

che una stucchevole storia 
d'amore, in cui i luoghi co 

compito di pedinare l'inqui
lino. • Anzi, le suggerisce di 
abbordarlo e di portarselo a 
letto. Il protagonista, infat
ti. desidera scrivere esperien
ze di prima... vista. Ma la 
donna finisce per innamorar
si del giovane, nonostante 
che questi, ben osservato « da 
dietro la parete ». abbia avu
to trascorsi omosessuali. Su 
tutti veglia, poi. un'altra 
classica spia: il maggiordomo. 

Agitate il tutto in un'atmo
sfera morbosa, fatta di si
lenzi, sguardi (indiscreti) e 
sogni proibiti; introducete I 
qualche rebus esistenziale 
(male espresso) e Tate mori-
re bruciata la coppia princt- J 
pale: come per una reazione ; 
chimica, uscirà fuori questo 
film diretto da Giuliano Pe-
trelll e mtepretato da Fer
nando Rey, Olga Bisera e 
John Phillip Law. Non chie- j 
deteci. però, che cosa voglia ] 

' muni si susseguono a ritmo j significare un tale guazzabu-
j serratissimo, possa trovare | glio. Del resto, apprendiamo 
• accoglienza tra il pubblico, è ; che lo stesso Petrelli si è dis- ; 

una doccia sociato dal montaggio e dalla 
edizione del film, agendo per 
vie legali onde ottenere il 

bene si faccia 
fredda e un buon esame di 
coscienza. 

Interpreti di Un uomo da ! ritiro della firma 
j nulla sono Sandro Moretti. ! 

Cristina Hui e M o n i c a — 
' Stroebel. ' 

Da domani 
a Trieste 
i film di 

fantascienza 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Domani si Inau
gurerà al castello di San Giu
sto di Trieste la quindicesi
ma edizione del Festival in
ternazionale del film di fan
tascienza. La manifestazione 
più antica del mondo dedi 
cata a questo settore della 
produzione cinematografico, 
in questi tre lustri, pur espan
dendosi in interessanti rasse
gne e iniziative culturali col
laterali, non ha però saputo 
qualificarsi pienamente come 
avvenimento di rilievo asso
luto per quanto riguarda la 
sezione competitiva 

Le iniziative collaterali si 
sono aperte quindici giorni fa 
con un convegno internazio
nale intitolato allo scrittore 
americano H. P. Lovecraft e 
curato dalla «Cappella Un
derground ». Domani, è in 
programma l'apertura di un 
secondo convegno internazio
nale « Fanta-scena ». curato 
dalla cattedra di storia del 
cinema dell'università di Trie
ste. e Imperniato su « psica
nalisi, effetti speciali e gene
ri nel cinema fantastico», a 
cui interverranno, fra gli al
tri, Ugo Gregoretti. Beniami
no Placido. Laura Mulvey e 
altri cineasti e critici. Ogg:, 
intanto, si è aperta alla « Bi
blioteca del popolo » la prima 
parte di una doppia mostra 
storica dedicata ai libri e al
le riviste di fantascienza in 
Italia. La seconda parte si 
aprirà domani sera nel sotto
palco del Castello di San Giu
sto. con rarissime « prime 
edizioni ». numeri unici, dia
positive. e altri materiali re
periti dal collezionista Fait. 
Infine, giovedì prossimo, pren
derà il via la grande rasse
gna retrospettiva « Fant'Ame 
rica ». che la « Cappella » ha 
dedicato a due grandi del 
cinema fantastico: il regista 
Tod Browning autore del pri 
mo Dracuìa e di Freaks oltre 
che di molti altri piccoli ca
polavori bizzarri e straordi
nari) e l'indimenticabile «Uo
mo dal mille volti ». l'attore 
Lon Chnney senior. 

Lii sezione competitiva com
prenderà quest'anno, oltre 
molti cortometraggi e cartoni 
animati (tra cui un recentis
simo prodotto della specializ
zata Zagreb Film, il cui di
rettore Zelimir Matko è an
che membro della giuria del 
Festival), dieci lungometrag
gi. fra cui si segnalano: lo 
jugoslavo Izbaviteli (« Il sai 
vatore ») di Krsto Papic. una 
satira fantapolitica di uno 
dei nuovi autori più anticon
formisti del cinema slavo: 
l'atteso Wizards («Maghi») 
del disegnatore americano 
Ralph Bakshi: Demain les 
mómes («Domani 1 fanciulli»). 
opera prima del francese Jean 
Pourtales: Isekloput (« Il ci
clope ») di Christo Christov. 
uno dei maggiori esponenti 
del cinema bulgaro 

Nel panorama manca, è do
veroso aggiungerlo, un film 
nuovo ma già acclamatissimo 
negli Stati Uniti, come Stars 
War («Guerra di stelle») di 
George Lucas (l'autore del-
l'Uomo che fuggì dal futuro). 

Perchè i rari grandi film 
di fantascienza non vengono 
che di rado a Trieste? E' una 
questione che riguarda certi 
aspetti ancora provinciali di 
questo Festival, superato In 
tempestività e rappresentati
vità da altre manifestazioni 
di risonanza internazionale 
come .le rassegne di Parigi 
e di Avoriaz. Vedremo, co 
munque. nei prossimi giorni. 
quali passi avanti verranno 
fatti con i film in concorso. 
o se sarà invece meglio, per 
gli spettatori di Trieste, ri
fugiarsi nel « futuro di ieri r 

Tiziana Missigoi 

——— Rai yj/ — 

oggi vedremo 
Tra musica 
e giallo 
-: Eccoci giunti, con la quinta 
puntata, alla conclusione del
la riproposta televisiva di Sa
bato sera dalle nove alle die-
ci, lo spettacolo musicale cu
rato da Ugo Gregoretti e let
teralmente « animato » da Gi
gi Proietti che andrà in onda 
sulla rete uno alle 22.25, dopo 
il telefilm della serie Los An
geles: ospedale nord e la ru
brica Tam-Tam. 

Sulla Rete Due. alle 20.40. 
seconda puntuta del « giallo » 
ambientato In clima anglo
sassone Delitto sulle punte, 

del quale sono interpreti, fra 
' gli altri, Vittorio Mezzogiorno, 
uno «svampito» Ispettore di 
polizia figlio di papà, Carlo 
Reali, Renato Mori, Renzo 
Palmer, un russo « bianco » 
di grottesca efticacia, Regina 
Bianchi, irriconoscibile nelle 
ve3tl di un ex donna fatale e 
Sonia Gessner. Alle 21.45, Il 
consueto Mercatino del vener
dì. Portobello. condotto da 
Enzo Tortora ormai divenuto 
il sìmbolo del « mediatore » te
levisivo. Alle 23, Infine, il ter
zo servizio di Luciano Salce e 
Isabella Rossellini Intitolato 
Spoleto, o cara.... sulle attua
lità del ventesimo festival del 
due mondi. 

controcanale 
ALLE RADICI DELLA MA
LATTIA — Centrando, di vol
ta in volta, la loro indagine 
Riprendiamoci la vita su luo
ghi precisi e su situazioni de
terminate. Loredana Roton
do e Loredana Dordi cerca
no giustamente di cogliere 
unitariamente la realtà nei 
suoi vari aspetti e. soprattut
to, nel rapporti che tra que
sti aspetti intercorrono: cosi. 
finalmente, il problema del
la salute delle donne ci vie
ne presentato nella sua in
terezza e nella sua comples
sità e si attinge alle radici 
autentiche della malattia, 
che si ritrovano nei modi di 
lavorare e di vivere propri 
della nostra società e nei rap
porti domestici e sociali, e, in
fine, anche nell'attuale con
cezione della medicina e nel
le strutture e nella pratica 
delle istituzioni sanitarie. In 
questa seconda puntata, tut
ta dedicata alle donne — an
ziane e giovani, per gran par
te braccianti — che vivono 
nel quartiere Di Vittorio di 
Qualiano. nella provincia di 
Napoli, abbiamo potuto co
minciare a capire come t 
«mali» che regolarmente lo
gorano la salute di queste 
lavoratrici e di queste casa
linghe abbiano a che fare 
non solo con le disagiate con
dizioni nelle quali si lavora la 
terra, ina anche nella diffi
coltà di trovare lavoro e nel
lo sfruttamento, e poi nello 
ambiente malsano del quar
tiere (abitazioni umide e mal-
costruite, servizi carenti), e 
poi ancora nella doppia fati
ca cui te strutture sociali e 
familiari e il costume costrin
gono le donne, e, infine, an
che nell'ignoranza coatta cui 
sono ancora condannate per
fino tante ragazze. 

Come pescando in un cro
giuolo ribollente, la Rotondo 
e la Dardi si sono mosse per 
il quartiere, conducendo al
cuni dialoghi-confessione più 
che interviste, sollecitando 
discussioni di gruppo dalle 
quali emergeva la contraddi
zione uomo-donna, esploran
do gli ambienti, documentan
do il vivere quotidiano, e for
nendoci anche dati comples
sivi che inquadravano la si
tuazione locale nella cornice 

più generale della condizio
ne delle, donne e dei lavora
tori del Mezzogiorno. 

Questa volta, tuttavia, l'in
dagine ha proceduto, per que
sta parte, in modo piuttosto 
frammentano, tanto che non 
sempre è stato agevole col-
legare gli uni agli altri i 
fatti denunciati. La puntata. 
insomma, da', punto di vista 
narrativo e s'ata meno com
patta della precedente: e lo 
«specifico» femminile non è 
stato approfondito come sa
rebbe stato necessario. Per 
converso, i dialoghi sono sta
ti più vivi e la partecipazio
ne dei protagonisti è stata 
più fruttuosa. 

Più lineare, comunque, e 
quindi più facile da coqhcre 
mi è parsa la }>arte dedica
ta alla descrizione e all'ana
lisi dell'intervento delle strut
ture sanitarie: in particola
re, molto efficaci erano le se
quenze delle visite nell'ambu
latorio dell'INAM. dalle qua
li risultava assolutamente 
evidente come la medicina. 
ogqi. non sia nemmeno in 
grado di curare e come I me
dici ignorino, di solito, per 
ragioni di fatto o per impo
stazione mentale le radici 
della malattia, fino a negar
ne l'esistenza (non esiste nes
suna relazione fra la condi
zione di bracciante e l'assen
za di salute, affermava tran
quillamente il chirurgo dcl-
l'INAM. il quale, per altro. 
visitava le lavoratrici attra
verso la mediazione dell'in
fermiera che tendeva a sca
vare un abisso tra « il profes
sore» e le « pazienti»). Il 
confronto tra queste sequen
ze e quelle che davano con
to del lavoro del tecnici sani
tari del centro di. medicina 
sociale di p^wliafia} tutto teso 
a dar coSc/ènVri dtìe braccian
ti del rappòrto tra salute e 
condizioni di vita e di lavo
ro e a sollecitare la loro par
tecipazione, era motto elo
quente e apriva concretamen
te la prospettiva di un possi
bile modo diverso, radical
mente diverso, di affrontare 
il problema della salute e del
la malattia, per « riprendersi 
la vita ». appunto. 

g. e. 

m. ac. 

L'occhio dietro 
la parete 

L'anziano Arturo è parali
tico per via di un incidente 
d'auto capitatogli mentre li
tigava con il fratello delia 
propria moglie, accusandolo 
di essere un incestuoso. 

Arturo scrive romanzi, ma 
poiché è costretto appunto 
su una sedia a rotelle, per 
informarsi d: persona d; 
quanto gli accade intorno. 
non trova di meglio che spia
re. con un marchingegno te
levisivo. gli inquilini ai quali 
affitta l'appartamento accan
to a! suo. Poiché l'ultimo 
ospite è un giovane enigma
tico. un pò* maniaco sessua
le. Arturo affida all'ancora 
piacente (e, ovviamente, in
soddisfatta) moglie Olga il 

Interrogazione del PCI sulle 
perquisizioni negli enti lirici 

ROMA — I deputati comuni
sti Alba Scaramucci. Faenzi 
e Pucciarini hanno rivolto 
una interrogazione al mini
stro dello Spettacolo in me
rito alle perquisizioni effet
tuate. su mandato del giudi
ce Fico della Procura di Ro
ma. nelle sedi di numerosi 
enti autonomi lirico-sinfoni 
ci. nonché nelle abitazioni dei 
loro dirigenti. 

I deputati comunisti fanno 
rilevare al ministro che que
sta azione, oltre a provocare 
grave disazio al normale fun
zionamento degli Enti inqui
siti. ha esposto dirigenti di 
nomina recente ad una pub
blicità negativa per fatti che 
sembrano precedenti al loro 
insediamento. 

Gli interroganti ricordano 

• inoltre che lo Stato é lna-
I dempiente per quanto attiene 
! alla Istituzione dell'Ufficio na-
i zionale scritture, quale pre-
| visto dalla legge numero 800, 

cosicché consente di fatto 
! alle agenzie private di con-
i tinuare ad operare, sia pure 

sotto forme diverse. 
Infine, i deputati comuni

sti chiedono al ministro di 
dire quali provvedimenti egli 
intenda prendere affinché, 
fatto salvo il corso della giu
stizia. gli enti lirici colpiti 
dal provvedimento possano 
riprendere * regolarmente il 
loro lavoro, nonché quali ini
ziative intenda assumere al 
fine di poter regolare, in tem
pi solleciti ed in modo sod
disfacente. la materia relati
va al «mediatorato». 

d. g. 

Retrospettiva 

di Bolognini 
a La Rochelle 

PARIGI — Una retrospettiva 
dei film di Mauro Bolognini 
costituisce il « piatto forte » 
della quinta edizione dei-Ren-
contres internationales d'Art 
contemporain che si sono a-
perti martedì scorso a La Ro
chelle (Bretagna) e che dure
ranno fino al 9 luglio. 

I film di Bolognini in pro
gramma sono tredici. 

Un uomo 
da nulla 

Renata Amato esordisce 
nella regia con il presuntuo
so Un uomo da nulla, il quale 
altro non è che un fumetto, 
e di tipo alquanto vecchiotto. 

Valerio, documentarista. 
torna da Hong Kong, dove 
si è soprattutto interessato 
alla vita di uomini e donne 
espatriati dalla Cina popola
re (ma perché?) e rifugiatisi 
nei ghetti di quella città. 
Vorrebbe farci su addirittura 
un film — un « novello cam
mino delle speranze perdu
te» — e tornare quindi in 

AVVISO 
Per i possessori di apparecchi TV 
Attenzione! Dal V febbraio 1977 le pene pecuniarie previste per 
chi possiede un apparecchio televisivo senza il prescritto abbonamen
to sono state elevate sino a L. 150.000 per il TV bianco e nero e a 
L. 300.000 per il TV a colori, oltre al canone evaso. 
(LEGGE N. 90 DEL 31 - 3 - 1 9 7 7 ) 

La RAI Radiotelevisione Italiana consiglia chi non fosse ancora 
in regola, nel suo stesso interesse, di provvedere subito ali abbona
mento per evitare le sanzioni applicate a carico degli evasori. 

Presso tutti gli Uffici Postali sono esposte le tabelle con l'am
montare dei canoni da versare. -

: RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 SPORT 

Tennis da Wimbledon 
19,00 PROGRAMMI DELL'AC

CESSO 
19.20 LE AVVENTURE DI 

RIN T IN TIN 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LOS ANGELES: 

OSPEDALE NORD 
Telefilm diretto da Jcrry 
Thorpe 

21.35 TAM TAM 
22,25 RIVEDIAMOLI INSIEME 

23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10,15 

13,00 
13.15 
18.15 
18,30 
19.45 
20.40 

21.45 
23.00 
23.30 

PROGRAMMA CINEMA. 
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA 
DAL PARLAMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
DELITTO SULLE PUNTE 
Seconda puntata. Regia 
di Pino Passslacque 
PORTOBELLO 
SPOLETO O CARA 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15, 17. 18, 
19, 2 1 . 23; 6: Stanotte stama
ne: 7.20: Lavoro flash: 8: Edi
cola del GR-1; 8.30: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 10: Controvoce; 1 1 : 
Un f i lm, la sua musica; 11.30: 
Chi dice donna; 12.05: L'altro 
suono; 13.30: Musicalmente; 
14.05: Li rad.o fra te due guer
re; 14,30: I l walzer nel teatro 
musicale: 15,05: Scrittori sotto 
accusa; 15,45: Incontro con un 
vip; 16.15: E...state con noi; 
( 2 ) ; 19,20: I programmi delia 
sera; 19,50: D je ruota e una 
chitarra; 20,30: Una regione 
alla volta; 21.05: Concerto di
retto da W. Steinberg; 23: Oggi 
al Parlamento; 23,15: Buona-
notte dalla dama di cuori. 

Radio Z" 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30, 12,30 
13.30. 15.30, 16.30. 18.30, 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 8.45; Film jockey; 9.32: 
Vita di Beethoven; 10: GR-2 
Estate: 10.12: Saia F; 11.32: 
Cantoni per tut t i ; 12,10: Tra

smissioni regionali; 12,45: I l 
racconto del venerdì; 13: Gir» 
del mondo in mus'ca; 13.40: 
Roman»; 14: Tratmiss'oni ra
gionali; 15: Sorella r id.o; 15.45 
Oui Rad.oduc; 17,30. Special* 
GR-2; 17,55: B g muse; 19.50: 
Superson.C; 21.29. Rad.o 2 vsn-
tunotventmo/e; 23. Panorama 
parlamentare; 23.15: Dec.ma 
musa. 

Radio r 
GIORNALE RADIO - O c 6.45. 
7.45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18.45. 20.45. 23; 6: Quot.d.e-
na Rad'otre; 8.45: Succeda in 
Itaira; 9: Piccolo concerto; 9,40 
Noi, voi. loro; 10,55: Operi
stica: 11.55: Come e psrchf; 
12,10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia ( 2 ) ; 13. Di
sco club: 14: Ouasi una fanta
sia: 15.15: GR3-Cuttura; 15.30 
Un certo discorso estate; 17: 
Fuori repertorio, antologia di 
opere rare; 17,30: Interval
lo musicale; 17,30: Spazìotrv; 
18,15: Jan g'ornale: 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Autorizzazio
ne spese cattura cani randagi 
di Mimo Blunde; 22: Tribuna 
internaziorra'e dei compositori 
1976 indetta daii'Unesco. 
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